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                                                                     Bari, 14.10.2018 

       

       Presidente del Consiglio dei Ministri 

                                                                                  Prof. Dott.Giuseppe Conte 

       ROMA 

On.Luigi Di Maio 

Vice Primo Ministro 

         ROMA  

                                                                                  On. Matteo Salvini 

Vice Primo Ministro  

ROMA 

  

 

Oggetto: Intervento urgente a favore degli italiani in Venezuela. 

 

Ill.mo Presidente Conte, 

  

Il sottoscritto, Uff. Dr.Antonio Peragine, in qualità di Presidente dell’Associazione Nazionale Italiani 

nel Mondo ‘ANIM’, iscritta all’Albo regionale dei Pugliesi nel Mondo, organizzazione internazionale 

di promozione sociale, no profit,  la presente per chiederLe un Suo intervento concreto per sostenere i 

nostri connazionali residenti in Venezuela, in questo momento di deriva politica ed economica del loro 

Paese. 

 

I nostri connazionali hanno vissuto l’esodo sulla loro pelle, con molta fatica e spesso in paesi che anche 

in epoca moderna non sono riusciti a sviluppare un Welfare adeguato. Il prezzo maggiore lo hanno 

pagato, e lo pagano tuttora, in particolare gli emigrati anziani che durante l’età lavorativa hanno 



 
 

contribuito a mantenere in una cornice dignitosa l’economia domestica dei nuclei familiari rimasti nel 

paese di origine. Nonostante svolgessero lavori umili, poco qualificati e conseguentemente poco 

retribuiti, a costo di grandi sacrifici, hanno inviato per anni i loro risparmi in Italia assicurando un 

sostegno incredibile al miracolo italiano della ricostruzione e della rinascita dalle macerie della 

Seconda guerra mondiale. Minatori, lavoratori edili o agricoli, sarti, falegnami, lavoratori in fabbrica 

o in tante altre professioni medio-basse, hanno scoperto con largo anticipo come è grande il mondo e 

come è percorribile anticipando quell’internazionalizzazione dell’Italia che oggi avrebbe bisogno di 

un fortissimo impulso di sistema per ridare spinta a un’economia stagnante da troppi anni. Ma dallo 

Sato italiano non hanno mai ricevuto quanto loro spettava, sia da un punto di vista dei servizi 

socio-sanitari di cui avrebbero bisogno, sia da quello previdenziale. 

 

Come Associazione Nazionale ‘ANIM’, è nostro intendimento occuparci dell’emergenza degli italiani 

in Venezuela, terra che lo scrivente conosce molto bene perché ha vissuto nella Città di Maracaibo per 

circa quindici anni della sua vita, in età giovanile ed il ricordo che ne serba è di un periodo lavorativo 

ed esperienziale molto intenso, in cui il sottoscritto si è sempre occupato dell’assistenza degli italiani. 

In questo momento travagliato, però, non è possibile lavorare da soli e si chiede un Suo autorevole 

intervento per portare sostegno e aiuto ai nostri connazionali ivi residenti. 

 

Le è certamente nota la situazione della Ambasciata italiana in Venezuela che sta fronteggiando una 

grande richiesta di documenti per il rimpatrio e che va supportata adeguatamente per consentire ai 

nostro connazionali così severamente traditi nelle loro aspettative lavorative e più in generale 

economiche di rimpatriare a rifarsi una vita lavorativa qui da noi; circostanza che, non le sfuggirà 

permetterà una tonificazione pe il nostro Pil e il nostro gettito fronteggiando efficacemente i noti 

problemi demografici che stiamo vivendo. 

 

Per questo chiediamo di voler: 

a) Disporre il rientro degli connazionali che ne facciano richiesta; 

b) Prevedere delle quote preferenziali d’ingresso in Italia per lavoratori venezuelani di 

origine italiana. 

c) Prevedere una facilitazione nell'assunzione di coloro che rientrano 

In questo modo si favorisce anche il ‘ritorno dei cervelli’ 
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Parlare ed occuparsi di Emigrazione ed Immigrazione si può e si deve e si punti al “benessere degli 

emigrati” ed in particolare dei nostri connazionali residenti all’estero come uno dei primi doveri dello 

Stato; Stato prodigo con altre etnie ed ancora inerte di fronte al destino dei nostri connazionali. 

Tutto questo, forse, non era il caso di rammentarlo, ma in un’epoca in cui il caos regna sovrano, forse 

la storia può aiutare a fare la differenza. 

 

La ringrazio per la disponibilità e si resta in attesa di cortese riscontro in merito. 

 

 Il Presidente- Direttore 

Uff. Dr. Antonio Peragine 

 

 

P.S. chi siamo  

Associazione Nazionale Italiani nel Mondo, operiamo anche come editrice delle testate 

giornalistiche: 

a) Il Corriere Nazionale www.corrierenazionale.net, è un quotidiano di notizie on line nazionale 

e internazionale a 360°, di approfondimento, si occupa economia e finanza, politica, esteri, 

sport, motori, cooperazione, internazionalizzazione, geopolitica, italiani nel mondo, cultura, 

immigrazione con una sua web tv ; 

b) Corriere di Puglia e Lucania, www.corrierepl.it, il giornale on line del Sud dell’Italia per il 

Sud, si occupa di politica regionale, cronaca, eventi, enti locali, sport, cultura, comunicati; 



 
 

c) RADICI, www.progetto-radici.it,  dedicato alla nostra storia, usi e costumi, italiani nel mondo, 

associazionismo italiano in emigrazione, rete diplomatica, imprese, enogastronomia, 

ristorazione, formazione e  studio, turismo di ritorno, fiere e internazionalizzazione. 

    

         

          


